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«
La sinodalità non è 
la moda del momento, 
bensì la modalità 
ecclesiale costitutiva 
e che l’oggi esige

LA RIUNIONE Martedì mattina si è tenuta la seduta con l’intervento di monsignor Maurizio Malvestiti

Il Consiglio dei vicari
alla casa vescovile

Nella mattinata di martedì 3
dicembre presso la casa vescovile
si è tenuta la riunione del Consiglio
dei vicari foranei. Monsignor ve-
scovo introducendo la seduta ha
ricordato la giornata missionaria
sacerdotale nella memoria liturgi-
ca di San Francesco Saverio, invi-
tando tutti a chiedere l’intercessio-
ne del grande missionario gesuita
affinché i presbiteri lodigiani, ad
intra e ad extra, siano missionari
appassionati del Vangelo, suscita-
tori di vocazioni, esemplari pastori
che non riducono la santità ad un
optional o ad un intercalare ripeti-
tivo, ma la vivano come vero desi-
derio quotidianamente consegna-
to al Signore. Monsignor Malvestiti
ha poi ricordato come il centenario
della “Maximum illud” di Benedet-
to XV, con il viaggio missionario di
Papa Francesco in Estremo Oriente
e la ricorrenza dell’apostolo An-
drea, allarghino il nostro sguardo
alla responsabilità interreligiosa
per “dire Dio” nella società globale,
specie alle giovani generazioni, ac-
cogliendo l’appello contenuto nel
messaggio di Papa Francesco al
Fanar per il 30 novembre scorso:
«Non abbiamo il diritto di rimanere
separati».

Monsignor vescovo ha prose-
guito esortando i vicari a lavorare
nel presbiterio al servizio quotidia-
no dell’unità secondo la triade si-
nodale proposta anche nel recente
aggiornamento clero: “uno, alcuni,
tutti”. Ha quindi ricordato che l’uno
non può, ma sicuramente non vuo-
le, stare solo nella responsabilità
di custodire l’insieme. Del resto -
ha continuato monsignor Malve-
stiti - l’insieme non va custodito
staticamente, ma animato e colti-
vato: è caso teologico, spirituale,
pastorale “serio” il servizio all’in-
sieme ecclesiale. È in questi termi-
ni che il vescovo ha concepito e
vissuto la Visita pastorale: consul-
tazione familiare ma capillare del-
la Chiesa di Lodi, che ha offerto e
continua ad offrire risorse di valo-
re che consentono, anzi esigono,
il passo sinodale.

Monsignor Malvestiti a tal pro-
posito si è detto profondamente
confortato dell’unanime pronun-
ciamento favorevole del Consiglio
presbiterale nella riunione del 15
giugno scorso a villa Barni. Ora è
il tempo di rasserenare e di inco-
raggiare perché nulla vada perduto
e nessuno dica: “non ho potuto
parlare”. Il Vescovo ha invitato i
vicari con l’intera comunità dioce-
sana a chiedere insieme il dono di
parlare a dovere, facendo precede-
re la preghiera comune alla rifles-
sione e al confronto per avere pa-
role sapienti, benché schiette,
sempre caritatevoli perché la di-
sponibilità all’ascolto è sicura e si
farà il possibile anzi il meglio che
ci sarà dato nelle responsabilità

sentato lo stato dei lavori e la tem-
pistica dei passi di avvicinamento
al Sinodo e alle sue celebrazioni. La
commissione sta lavorando per:

1. Vagliare, aggiornare ed inte-
grare il Sinodo XIII; 2. Valorizzare
il materiale prodotto in occasione
della Visita pastorale (fatiche e po-
tenzialità); 3. Approfondire le tre
questioni di rilievo proposte dal
Vescovo nella Lettera pre-sinodale
“Insieme sulla Via”; al fine di arri-
vare ad una sintesi che possa solle-
citare una più ampia consultazio-
ne pre-sinodale. Ha quindi invitato
ad avere un respiro promettente
verso il Sinodo, al fine di vivere
l’esperienza sinodale come una
bella occasione di crescita per la
nostra Chiesa.

Il Vicario generale don Bassia-
no Uggè ha aggiornato i presenti
sull’attività del Servizio interdio-
cesano tutela minori e fornito le
indicazioni per la Visita che i vicari
devono effettuare contestualmen-
te alla verifica dell’attuazione dei
decreti della Visita pastorale. La
Visita vicariale inizierà dai vicaria-
ti di Codogno e San Martino in
Strada, poi di Casalpusterlengo.

Negli interventi, i Vicari hanno
auspicato che l’opportunità sino-
dale possa dare ossigeno alla stan-
chezza che a volte può segnare la
quotidianità pastorale. Il Sinodo
non sia un punto di arrivo ma di
partenza, occasione per interpre-
tare il difficile cambiamento che
stiamo vivendo. I Vicari hanno
quindi chiesto che alla riflessione
sulle difficoltà e sul tempo presen-
te si affianchi la preghiera perso-
nale e comunitaria e l’ascolto di
testimonianze e cammini. A tal
proposito hanno sollecitato tempi
adeguati che sappiano conciliare
l’articolazione dell’evento eccle-
siale e un proficuo confronto in
ambito parrocchiale con i Cpp riba-
dendo l’imprescindibile necessità
di una rilettura del Sinodo XIII al
fine di trarne ispirazione per il pas-
so di attualità richiesto dall’oggi.
Da più parti, i presenti hanno au-
spicato il recupero e incremento
delle relazioni fraterne tra i sacer-
doti affinché il lavoro sinodale
possa essere proficuo e non teori-
co, con stima vicendevole per valo-
rizzare il meglio di ciascuno. A tal
proposito il Vescovo concludendo
la seduta ha confermato di voler
avvicinare il più possibile i sacer-
doti anche mettendo a tema l’ag-
giornamento del clero. Già in agen-
da l’incontro con la Commissione
per avviarne la verifica. Monsignor
Malvestiti ha quindi ringraziato i
vicari e i segretari per la corre-
sponsabilità e tutti ha esortato alla
preghiera e all’entusiasmo aposto-
lico per questa nostra Chiesa di
Lodi. n 
Don Andrea Coldani, 
Segretario del Consiglio dei vicari

«
Il Sinodo sia
l’occasione per 
interpretare il difficile 
cambiamento 
che stiamo vivendo

diverse, quelle dell’uno, di alcuni
e di tutti. Monsignor vescovo ha
sollecitato a non perdere le energie
migliori nella ricerca delle aporie,
che non mancheranno mai; al con-
trario, ha chiesto di scorgere le più
giuste opportunità a livello di co-
scienza personale e presbiterale.
Ha quindi ricordato come la sino-
dalità non è la moda del momento,
bensì la modalità ecclesiale costi-
tutiva e che l’oggi esige: l’insieme
è questo. Rinnegheremmo la Via
se mortificassimo l’insieme.

Monsignor Malvestiti si è detto
certo che la sinodalità straordina-
ria animerà quella ordinaria: primo
frutto sarà l’impulso agli organi-
smi di partecipazione. Su contenu-
to e tutto il resto, il Vescovo ha
chiesto porte e cuori aperti. Indi-
spensabile - ha ricordato monsi-
gnor Vescovo - è partire da ciò che
ci precede. Non per omaggio alla
storia, ma per il riconoscimento
del solco dal quale veniamo. Perciò
ha invitato la comunità diocesana
tutta a pregare per stimarci e inco-
raggiarci a vicenda. Ha esortato
quindi i presbiteri per primi a dar
voce in positivo: «Non finiremmo
mai di trovare motivazioni per sta-
re fermi! Ma così saremmo Chiesa
in uscita? E allora: “Cogli l’attimo!”.
O meglio: “Timeo Dominum tran-

seuntem et non revertentem - Ho
paura che il Signore passi e non
abbia più a ritornare” (Sant’Agosti-
no). La Visita pastorale favorisca
questa responsabilità: per non di-
sperdere, ma edificare e piantare».

Il Vescovo ha quindi ricordato
il recente intervento del Santo Pa-
dre Francesco alla Commissione
teologica internazionale: «Avete
mostrato come la pratica della si-
nodalità, tradizionale, ma sempre
da rinnovare, è l’attuazione nella
storia del popolo di Dio in cammi-
no, della Chiesa come mistero di
comunione, a immagine della co-
munione trinitaria. Come sapete,
questo tema mi sta molto a cuore:
la sinodalità è uno stile, è un cam-
minare insieme, ed è quanto il Si-
gnore si attende dalla Chiesa del
terzo millennio. E su questo vi rin-
grazio per il vostro documento,
perché oggi si pensa che fare sino-
dalità è prendersi per mano e an-
dare in cammino, fare festa con i
ragazzi o fare un’inchiesta di opi-
nioni (…). La sinodalità è un cam-
mino ecclesiale che ha un’anima
che è lo Spirito Santo. Senza lo Spi-
rito Santo non c’è sinodalità. E voi
avete fatto un bel lavoro per aiuta-
re in questo (29 novembre 2019)».

Monsignor Malvestiti ha poi
comunicato l’intenzione, dopo il

pellegrinaggio in Terra Santa, di
incontrare personalmente i vicari,
cominciando dal direttore Ismi, per
definire tutto ciò che riguarda la
collaborazione in Curia del clero
giovane. Il Vescovo si è detto molto
contento della Visita pastorale alle
parrocchie della città di Lodi, che
si concluderà entro Natale: vorreb-
be però incontrare il mondo del
lavoro e della disoccupazione pro-
ponendo al fondo diocesano di so-
lidarietà urgenze nuove (scuola dei
figli e famiglie giovani che non
possono nascere per mancanza di
lavoro e casa); quindi le istituzioni,
le associazioni e le scuole. Dopo
San Bassiano, egli ha in animo di
verificare il passaggio pre-sinodale
nei vicariati, sia coi sacerdoti sia
coi Consigli pastorali vicariali.
Concludendo, monsignor Malve-
stiti ha proposto di valutare l’im-
pegno di dedicare una seconda
Quaresima nelle parrocchie per la
raccolta a favore del nuovo dormi-
torio per i senza fissa dimora. Ha
quindi ringraziato i presenti per la
passione apostolica e la correspon-
sabilità sempre disponibile al suo
ministero episcopale.

L’incontro è continuato con l’in-
tervento di Don Enzo Raimondi,
segretario della Commissione pre-
paratoria del Sinodo, che ha pre-

Il vescovo di Lodi monsignor Maurizio Malvestiti è intervenuto in occasione del Consiglio dei vicari foranei


